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Direzione ed Amministrazione: Udwe, 
Via della Prefettura, 10, — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 
spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 20, in quarta pagina 20, 

— Per gli avviat ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 

  

   

VV, Lc msn Lr to e co — ve LN pr 
n na = BR LA 

e See “a 

Giornale cattolico del Friul 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundant 

In cruce signatos, iura quod alma tegant? 
Omnes ergo simul emcis obstringamur amore: 

‘Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo, 
Fetrus Archiep. Utinen. 
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In tutta Iracia: anno Lire 16 — some» 

stre L, 8.60 — Cas L, 6, — Estmro- 

anno L. 30 _ semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono 1 ma 

noseritti — Lettere e pieghi non affrane 

cati sî respingono. 

  

Movimento sociale 

Natura e tattica 
delle Leghe di lavoro 
Senza essere profeta nè figlio di pro- 

feta, fin sai primo momento —  assal 
facilmente! — io l'avevo preveduto. 
Le Leghe ; lavoro hanno compiuto il 
giro d’ Italia, quasi colla stessa velocità 
degli automobilisti. Con questa difle- 

renza: che gli automobili non hanno 

potuto passare lo stretto che divide Ja 

Sicilia dal. continente, e le Leghe del 

lavoro sì. 
Poichè Je ultime notizie. ci. narrano 

che anche a Palermo, e, speriamo, poi 
in altre città minori dell’isola, si pensa 
a organizzare quella provvidenziale isti- 

tuzione. 
Della natura di essa vi ho già par- 

Jato. Riducendone la esposizione ai mi- 
nimi termini, mi pare che le nostre 
Leghe differiscano dalle analoghe ca- 
mere di lavoro più o meno  cosciente- 
mente socialistoide, assolutamente per 
lo spirito che le anima: spirito che 
per noi è rappresentato dalla. giustizia 
e dalla fratellanza cristiana, mentre per 

gli altri è rappresentato dal programma 

socialista della lotta di classe. 

Quanto all'organismo, al corpo, ossia 

alla conformaziane materiale, e agli 
scopi immediati, la differenza può es- 
sere nulla o maggiore o mimore  se- 
condo i criteri che le condizioni sociali 
del luogo silggeriscono ai promotori € 
alle parti interessate. 

La differenza costitutiva organica che 
più facilmente. si può trovare e appli 
care nelle nostre Leghe, in confronto 
del tipo Camera di lavoro, è questa: 
potendo le- nostre Leghe sono e devono 
essere integrali, mentre le camere sono 
— et pour cause! — sempre nilate- 

rali. 1 due termini si avvicinano ma 

non si identificano con î due di uso 

più comune, delle corporazioni pure 

o miste. 

Il nome di, corporazioni miste lascia 

credere o sospettare che i membri dei 
diversi gruppi professionali (operai sa- 
lariati e padroni, per esempio) possano 
o debbano essere caoticamente confusi 
nel seno delle corporazioni, mentre il 
qualificativo di integrali. sta ad indi 
care che le nuove organizzazioni si- 
slemano, organicamente 0 simmetrica- 
mente disponendole, le due sopradette 
categorie fondamentali e le altre sussi- 
diavie eventuali. 

La forma? Sezioni assolutamente pure 
o omogenee (opera, proprietari, arti 

giani, impiegati.....) organizzati e agenti 
liberamente. ciascuna per conto suo: i 
delegati delle quali (commissione mista). 
trattano da gruppo a gruppo o si riu- 
niscono lutti insieme secondo che il 
bene comune ce le esigenze della. giu- 
stizia e della solidarietà professionale 
suggeriscono. 

Ilo detto più sopra che tale organiz 

zazione corporativa integrale si dovrà 
fare potendo. Ed essa sarà subito pos- 

sibile negli ambienti non ancor se 

damente guasti dall’ industrialismo capi 
talista e borghese moderno, mentre in- 
vece la organizzazione puramente uni- 
laterale operaia sarà una necessità dove 
l’esoismo anticristiano che è lo spirito 
di tutta Ja economia classica o liberale 
avrà scavato molto profondo l'abisso fra 
il capitalismo e il proletariato. E° perciò 
che in città spiccatamente industriali 
come Milano, Monza, Genova, Savona ecc. 

le nostre Leghe si sono organizzate uni- 
lateralmente in rappresentanza organica 
e stabile delle classi propriamente dette 
operaie: mentre in centri. secondari 
(agricoli per es.) 0 meno industriali. e 
prevalentemente. artigiani (come Roma) 
si tenta di dare alla Lega del lavoro la 

costituzione integrale. Ho detto sé enza, 
perchè è evidente l’importanza program- 
matica che la cosa ha, anche se resti 
allo stato di puro entetivo. Vuol dire 
che noi rivolgiamo l'appello all’organiz- 
zazione e alla solidarietà a lite le classi. 
Se solo quelle operaie vi risponderanno   

non sarà colpa nostra né di queste ul- 
time, e noi ed esse terremo sempre 
egualmente aperte le porte per chi vorrà 
in qualunque momento venire ad occu- 
pare, in seguito, il proprio posto nel 
nuovo . edificio basato sulla giustizia e 
sulla fratellanza. 

* 

I problemi di taztica che si presen- 
tano alle nostre Leghe si riducono in 
massima parte all’atteggiamento loro di 
fronte alle Camere del lavoro. (Tutti 
evitino però di cadere nel grosso equi- 
voco, che, cioè, noi cattolici pensiamo 

oggi alla organizzazione professionale 
per scimioltare e combattere le Camere 
di lavoro! — mentre quello è il nostro 
programma di secoli, quando socialismo 
e. Camere di lavoro erano ancora in 

grembo al futuro molto lontano. 
Gino, eravamo grandi, 
clà non eran nati). 

Su questo interessante problema tattico 
io, modestamente, svolsi i seguenti criteri 
in una recente adunanza del Circolo 
romano di studii sociali : 

« La quistione dev’ essere fatta e deve 

essere sciolta sulla base delle condizioni 
di fatto locali. E° impossibile dare o con- 

venire una norma generale uguale per 

tutti i centri. » 
Subordinatamente a questo principio 

di massima parrebbero da suggerirsi que- 

sti altri criteri particolari : 
2. Dove la Camera del lavoro esiste 

già ed è irremissibilmente infeudata al 

partito socialista: fondare la Lega del la- 

voro nostra, come si è fatto egregiamente 

a Monza e a Milano. 
8. Dove la Gamera del lavoro esiste, 

ma si può ritenere, sufficientemente neu- 

trale, oppure vi sia probabilità e speranza 
che opportunamente integrata coll’ inter- 
vento nostro essa possa divenire un ter- 

reno di leale incontro fra i vari partiti : 
organizzare tale intervento. Organizzare 
significa che esso non. dovrà essere ab- 
bandonato anarchicamente alla pura ini- 
ziativa 0 opera individuale, ma. conve- 
nientemente preparato, deliberato e poi re- 
golato con adesioni collettive, e accompa- 
gnato occorrengo da un lavoro di riforma 
dello statuto o almeno dello spirito pubblico 
della istituzione, nel senso di farne con- 
vinta la maggioranza dei membri che è 

utile e necessario per le classi lavoratrici 
evitare nelle camere tutte quelle quistioni 
che possono dividerle, ma limitarsi sola- 
mente alle quistioni economiche nelle 
quali la concordia sia completa o quasi. 
Ottenere insomma serie garanzie di bene 
intesa e leale ueutralità. 

4. Dove la Camera del lavoro non esiste, 
promuovere possibilmente noi una orga- 
nizzazione similare — che potrà chiamarsi 
a volontà Camera o Lega di Lavoro, non 

importando molto il nome — invitando 
ad iscriversi, oltre i cattolici, tutti gli 

onesti, quanti convengono nel riconoscere 
che il cristianesimo è base solidissima e 
scuola perfetta di una retta e progressiva 
riforma e razionale. organizzazione dei 
rapporti sociali. 

5. Dove, o per essere l’ambiente locale 
troppo ristretto (è il caso delle campagne) 
o troppo arretrato (è il caso di non poche 
regioni o centri minori, specialmente del- 
l’Italia meridionale) non sia possibile o 
conveniente il pensare subito alla forma 
federativa di più mestieri (Lega o Camera 
di lavoro): promuovere 0 preparare Unioni 
professionali singole, (industriali o rurali), 
organizzando la. professione o classe più 
numerosa 0 che più può essere matura 
per questo passo ‘innanzi. 

Per tutti i detti casi però il primo passo 

e la condizione più efficace del successo 
sarà l'avere a disposizione o il formare 
dei nuclei, anche poco numerosi ma af- 

fiatati, di operai coscienti del programma 

demîocratico cristiano e atti ad applicarne 
con intelligenza e con abilità i postulati 

alle contingenze locali e alle quistioni 

professionali. 

E il mese e mezzo di esperienza che 
si è potuto farne ha dimostrato, anche 
per testimonianza. di altri, la bontà di 
questi criteri. gbv. 

Notizie Vaticane 

11 Giubileo Pontificale del S. Padre. 

Roma, 7. — La commissione pei. fe- 
steggiamenti del Giubileo pontificale del 
Santo Padre, ha stabilito che essi abbiano 
principio col mese di marzo dei 1902. 
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E’ stato anche approvato in massima 
il progetto di nominare in ogni singolo 
rione due notabilità, ‘una laica ed una 
ecclesiastica, le quali a loro volta nomi- 
nino una commissione. Il compito di 
questa commissione sarebbe di far cele- 
brare nella prima domenica di marzo 
una messa solenne con comunione ge- 
nerale per la conservazione del S. Padre 
nella chiesa più vasta-del rione. 

Si è pensato anche di dare un gran 
pranzo a un determinato numero di po- 
veri di ciascun rione, nei locali del Bel 
vedere. Quindi tutti” i cattolici romani 
divisi pure per rione e distinti dalla ban- 
diera nazionale, assisterebbero nel cortile 
del Belvedere ad una solenne benedizione 
che il S. Padre loro impartirebbe. 

Il titolo di conte. 

Roma, 7. — IH Santo Padre ha confe- 
rito il titolo ereditario di conte al barone 
Meyer, testè nominato comandante della 
Guardia Svizzera. ’ 

Le solite La doni: 

Roma, 7. — E° assolutamente insussi- 
stente tutto quanto. i giornali liberali 
hanno detto intorno. alle impressioni, 
discorsi e commenti fatti dal Papa ta 
fausto evento. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Stanno bene. 

Roma, 7. — Questa mane il senatore 
Morisani Sn la regina e la neonata e 

le trovò benissimo. 

Il Re firma. 

Roma, 7. — Furono firmati ieri i de- 
creti che approvano il regolamento per 
le guardie di finanza, è quello per l’ese- 
cuzione della legge sulla tassa di fabbri- 
cazione dello zucchero indigeno. 

Sono insufficienti, 

Roma, 7. — Stamane si riunì la Com- 
missione dei nove, che esamina i prov- 
vedimenti finanziarii. Si lessero gli emen- 
damenti di Wollemborg. La Commissione 
gindicò che i mezzi finanziari BIeEoi 
da Wollemborg sono insufficienti; tutta- 
ria deliberò di ‘presentare un ito 

al governo. 

  

AI Senato, 

Roma,-d.. Nella-seduta-odierna--del 
Senato, dopo alcune osse agio Heali 
onorev oli Vitelleschi e Cavasola, furono 

approvate le disposizioni per diminuire 

le cause della malaria. 

Alla Camera, 

Roma, 7. — E’ cominciata la discus- 
sione sul bilancio de egli esteri. Parlò Bo- 
vio. La discussione durerà fino a mer- 
cordì. Durante questa si daranno i primi 
colpi al ministero, che riceverà gli ultimi 
duraute la discussione sul bilancio del- 
l'interno. 
  

Rote e commenti 
Ci rintt€@@@160-0%2@ 

Una nota... stridula. 

E o che facciamo adesso. Siamo 
in giugno, il qual mese — contando sulle 
dita — segna proprio la metà dell’anno. 
Gi avete già capito. 

A metà dell’anno 1 giornalisti sogliono 

fare due cose interessanti e vitali per Joro: 
raccomandare cioè agli amici di procu- 
rare al giornale nuovi abbonati, e pregare 

gli ab bonati -- coloro s'intende che non 
P avessero ancora fatto — a versaro presso 
lamministrazione il prezzo d’ abbona- 
mento. E queste due cose pur noi fac- 
ciamo ora con la presente nota. 

Se tutti gli amici ci faranno la grazia 
di procurarci qualche nuovo abbonato e 
se (uti i nostri abbonati — anche a co- 
sto dun lieve sacrificio — verseranno 
entro il mese quella 
mento che ancora non hanno versato, ci 
datanno il migliore incoraggiamento per | 8 
proseguire così come abbiamo cominciato. 

Non aggiungiamo parola. 

Figurarsi se andavano d'accordo! 

Dai giornali di oggi apprendiamo una 
notizia importante, perche segna la déba- 
ele del femminismo che verrebbe proprio 
di seguito a quella del collettivismo, 

Ecco la notizia fresca fresca: 
« Vienng, 7. — Iesistenza del « Primo 

cloh femminista viennese», che è la pri- 
ma. società di questo genere che sia stata 
fondata in Austria, è Im pericolo. Ta detta. 

in ristrettezze 

hanno dato le 
società si trova anzitutto 
finavziarie; le fondatriei 
dimissioni. 

Le cause pri neipali della crisi della so- 
cietà starebbero nell’ apatia, GR nelle 
continue discordie fra le affiliate. » 

Apatia e continue discordie ea 
dunque la causa della soluzione del 
« primo. Glub femminista viennese» e 
vogliamo credere che discordie continue 
e apatia — tanto per variare — saranno 
pure la causa dissolvevte il secondo, il 
terzo e ogni club femminista che si vo- 
lesse fondare, Un centinaio di donne 
unite insieme che vadano d’accordo!... 

fenomeno ancora non 
sulla terra, dove pure sì videro riuniti in 
pace il « cane eil gatto, il leone e il tigre. 

parte dell’abbona- 

appar sO. 

colle truppe tedesche. 

Il favoritismo tra i socialisti. 
L'Osservatore cattolico scrive :, 
«Quando noi diciamo che.i socialisti, 

imitando i loro predecessori grassi. bor- 
ghesi, mirano solo a conquistare il potere 
per.... farla in barba a tutti i proletarii; 
essi, questi spasimanti amici del popolo 
urlano come indemoniati, ci: coprono di 
insulti e ci chiamano bugiardi. Eppure. 
noi registriamo solo delle verità. 

A. Mirandola, nelle elezioni amministra- 
tive che ebbero luogo l’altro giorno, vin- 
sero i socialisti, 1 quali, per dar saggio 
del loro disinteresse, sì scelsero essì gli 
impieghi più lucrosi. Per esempio a di- 
rettore del ginnasio si mandò a spasso 
quello che c’era, per surrogarlo col. pro- 
fessore Dicale, lo scristianizzatore deî ra- 
Gazz, l’autore del turpe libro Cammina 
fanciullo... A medico poi si nominò su- 
bito il dott. Bussi di Modena, fervente 
oratore socialista, il quale a quegli elet- 
tori portò la sua disinteressata parola ! 
Notate che. i socialisti sono ‘al Municipio 
solo da parecchie settimane ». 

Avrivederci in seguito. 

Pei cultori di storia. 
II Secolo di stamane ha quanto segne: 

voia ve n’ erano state tre. Ma il re, ‘nel 
ricevere giovedì i deputati, disse all’ono- 
revole Biancheri che non. tre 
undici Jolande si contavano» nelle sue 
antenate. Trovare queste undici Jolande 
diventerà il tena prediletto: per i ricer- 
catori della storia sabauda ». 

Ghe il re abbia voluto scherzare per 
far ammattire qualche appassionato di 
sciogliere sciarade e rebus? 
  

Cronaca degli scioperi 
Quello dei carrettieri, 

Roma, 7. — I padroni dei carretti in- 
sistono nei loro propositi, e — manco 
dirlo — i carrettieri insistono nello scio- 
pero. 

i Si chiude bottega. 
Ancona, 7. — Continua. lo sciopero de- 

gli operai del cantiere. La direzione per- 
ciò chiuse il cantiere fino a nuovo ordine. 
Finora non sì vede via alcuna d’ uscita. 
Pure gli operai delle officine Rotelli scio- 
perarono per solidarietà. 
sciopero anche alla Raffineria 

Restiamo senza sigari. 
Cagliari, 7. — Girca 800 sigaraie della 

manifattura dei tabacchi  scioperarono. 
Avvennero degli incidenti, ed ecco come. 
Avendo ultimamente chiesto un aumento 
di mercede fu invece loro risposto con 
una minaccia di riduzione della retribu- 
zione. Sicchè ieri dichiararono in massa 
lo sciopero. Non furono però lasciate 
uscire dalla fabbrica e la porta fu custo- 
dita dalla forza armata. Questo bastò per- 
shè nascesse. una vibrata protesta per 
parte della folla.che stazionava nella via. 
Vi fu colluttazione fra la. folla e gli a- 
genti della pubblica sicurezza e vennero 
Tatti: rari: arresti. 

Su quel di Lodi, 
Lodi, 7. Vaaccentuandosi a Pavullo 

lo i ; dei contadini. Ieri mattina si 
recarono in luogo l’ onorevole Cornalba 
e una Commissione composta di rappre- 
sentanti della Camera del lavoro e del 
Comizio Agrario. Si spera in un accordo. 

Un esperimento da farsi, 
Bergamo, 7. — Le operaie scioperanti 

del Janificio e canapificio nazionale di 
Fara d’Adda sono circa 600, ed avendo 
gli operai lavoro preparatorio a quello 
delle donne, altri 1300 furono costretti 
ad astenersi dal lavorare. Avendo poi il 
Consiglio d’ amministrazione asserito di 
non potere accordare miglioramenti di 
orario e modificazioni nella mercede, 
perchè gli azionisti. non percepiscono 
che il quattro per cento d’ interesse; 
gli operai sono intenzionati. di fare 
al Consiglio stesso una Ioro proposta : 
« OSSÌ, uniti in cooperativa, assicurano 
agli azionisti dell’ opificio un interesse 
del cinque per cento: lasciano ogni di- 
ritto d’amministrazione all’ assemblea 
degli azionisti, riservandosi il controllo 
amministrativo a mezzo di un loro rap- 
presentante ». 
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Gli avvenimenti in Cina 

Si mangiano tra loro. 

Pechino, 7. — Mercoledì sera scoppiò 
2 Ln un’altra rissa tra soldati in- 
diani e francesi; gli indiani fecero fuoco 
due francesi rimasero uccisi e 5 feriti. 

I russi nella Manciuria. 

Londra, 7.—- I russi hanno divisa la 
Manciuria in quattro. distretti ammini- 
strativi, governati ciascuno da un gene- 
rale, avvertendo la popolazione della nuova 
organizzazione. I governatori ebbero cura 
di. fare ano che si trattava di una 
disposizione definitiva. 

Tutti medagliati. 

Berlino, 7. — Il Reichsanzeiger pubblica 
il decreto relativo all’ istituzione della 
medaglia commemorativa per le truppe 
tedesche che combatterono in Gina. La 
medaglia viene accordata anche al soldati 
dei contingenti esteri. che cooperarono   

Sentite che cosa mi serive-un amico: 

« Fu detto che di Jolande nella casa Sa- 

ma ben: 

SÌ Ur d'uto” 
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Spese militari in Italia 

Se ne parla, sempre e da tutti; ma a 
proposito sta bene sentire un competente 

della materia, il.generale Mezzacapo, che 
fu anche ministro della guerra. 

‘Im un Sto opuscolo : Armi e politica di 
vari anni fa; ic è qualcosa di buono per 

nol. Lr 
Per 

» 

i? un concetto delle somme 

sformatissime e continue, che il Cerl ero 
del: militarismo ingoia (quando gli si git- 
tino tutte. nelle fauci e non se, ne sper- 

dano altrove) basta un cenno che l’autore 
ne dà, quasi di sfuggita. Egli nella parte 
prima dell’opuscolo ha sempre sotto la 4 

penna la parola somma, spese, denaro, mi- 

arrecare. sorpresa, 

come pochi 
centesimi aumentati giornalmente a ce 196 
tinaia di migliaia d° uomini. per anno, 

ossia pochi centesimi moltiplicati per cen 

e per 365, forminosuna | 

« Nè deve 

a: chi consideri 

Lioni. — 

scriv' egli, 

tinaia di migliaia e 

somma considerevole; e a chi consideri 
come la ‘compra di'un solo oggetto, mol- 
tiplicato per il gran numero che ne oc- 

corre ad. un . esercito, produce milioni e 
milioni di spesa. Valga un esempio. Un. 
milione di fucili, corredati di tutto il ne- 
cessario, è uno scarso assegnamento per 
l'armamento di un paese come l’Italia. 
Eppure, costando intorno alle lire 100 

ognuno; .la spesa che. risulta è 1’ ingente 
somma di 700 milioni. Ora avendone nei 
intorno al mezzo milione, si vede che ri- 
mangono ancora a spendersi 50 milioni. 

per il solo acquisto ai fucili.» — E pen- 
sare che non.già ‘centinaia di milioni, 
ma miliardi si son dati dal paese, anche 
proprio per acquistare fucili! giacchè per 
trovarsi ancora non bene di tutto prov- 
visti, nota il. Mezzacapo, 

sono spesi 4 miliardi ! 
« Un altro, esempio, seguita 1’ Autore. 

Un forte costa da poco meno di 1 a 2 
milioni, a seconda della sua importanza 

.Per.una. piazza;quale-oggi-sì richiede, 

dodici, oltre la. cinta, occorrono dieci, 
forti ed anche più. Per ogni testa di 

ponte, detta doppia, occorrono da sei a 
otto forti. Considerando che, 
care ì punti importanti delle frontiere, 
occorrono parecchie piazze, teste di ponti, 

forti in gole di montagne ecc. non sarà 

difficile persuadersi, che a quest’ uopo 
saranno. necessarie più centinaia di mi- 

lioni. Nè fin qui ho parlato dell’ artiglie- 
ria che vi occorre. Questa 
quanto i forti, ma rappreseuta tuttavia 
una ingente spesa. » 

Ed in una nota fa sapere al pubblico, 

che v'ha cannoni 1 quali; colla toro 
scorta di tiri, costano ognuno quali lire 

83,550, quali. L. 144,360, quali L. 435.200 
e quali perfino lire 533,200; e’ scusate se 
è poco!! i 

A proposito poi di fucili le spese ron 
sono mai finite, perchè si cangiano ogni 

momento per nuove invenzioni fatte. 
Ma almeno queste enormi spese fossero 

ben fatte! no. Gli errori commessi in I- 
talia, nella difesa’ dello Stato, furono e 
sono patenti, provati chiaramente da uo- 
mini degni di fede, esperti nella materia. 

Il generale Antonio Araldi, 
Parlamento, scrisse in proposito degli ap- 

punti degni di seria attenzione. 

Scopo dell’ Araldi fu, così scrive « di 
aprire gli occhi al suo paese e disingan- 
narlo, facendo rilevare la varietà dei 

mezzi finora posti in opera per la difesa 

delle sue frontiere di terra e della sua 

Capitale, e. la erroneità e la. fallacia dei 
principli che sì sono seguiti nella scelta 
dei punti da fortificare. » — Cosa ehe 

pare favola, eppure da lui ‘asserita, è 
questa, che delle tante commissioni in- 
viate sì spesso a studiare e proporre la 
difesa da applicare alla - frontiera alpina 
« nessuna o quasi nessuna sì è mai re-- 

cata a riconoscere a parte quella linea 
di frontiera. » — Fi denari sonanti sbor- 
sati loro per viaggi? Oh! troppo indi- 

screta la dimanda ! 
Il generale Araldi nell'opera sua di- 

visa in due parti discorre delle difese al- 
pine e delle difese o fortificazioni di 
roma. Quanto alla. prima, egli compendia | 

la somma degli errori commessi in que- 
ste tre specie. che dice \innegabili ed fa P 

denti: 1° Dell’ essere scelte o conservate, 
per gli sbarramenti delle valli principali, 
posizioni molto «rretraie nel loro percorso, 
o posizioni simili, destinate a tale scopo 
fino da alcuni secoli Ta, le quali non 
ponno più ora servire utilmente, perchè 
esposte a tiri numerosi e dominanti delle 
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L CROCIATO. 

    

  

artiglierie moderne: 2° Dell’ essersi tra- 
scurate interamente e lasciate aperte al 
nemico posizioni fortissime non domina- 

bili, dove la natura ha accumulata la 

massima copia di ostacoli in favore della 
difesa: 3° Dell’ essersi, non solo conser- 
vate alle fortificazioni degli antichi sbar- 
ramenti le murature scoperte e viste, ma 
dell’ essersi. pure costruiti a muratura 

scoperta e vista tutti i forti dei più re- 
centi sbarramenti, eretti di nuovo sulle 
Alpi occidentali e marittime e sull’ Ap- 
pennino ligure e nelle grandi valli del- 
) Adda e dell’ Oglio, le quali finora man- 
cavano di qualunque opera di sbarra- 

mento. — E tutto prova con ragiona- 

mento lucido e serrato. — In questo ana- 

cronismo dell’arte della fortificazione — 

come lo definisce il generale Araldi — 
sono incorsi poi, non solo i riparatori dei 
‘vecchi sbarramenti, ma gli edificatori dei 

nuovi forti costrutti nelle Alpi « l'aspetto 
dei quali — sono parole sue — non pre- 

senta altra differenza saliente dai castelli 

del Medio Evo, fuorchè la mancanza dei 

merli; attesochè le cannoniere, colle loro 

enormi strombature, possano benissimo 
farne le veci e raffigurare i piombatoi di 

quell’ epoca lontana. 
(Continua). 

  

La guerra anglo-boera 

Minacciano sul serio. 

Bruxelles, 7. — Il Petiti Bleu pubblica 
che i commandi di Delarey e Bezers, 
uniti, formando un contingente di 500 
uomini, minacciano la strada di Joan- 

nesburg. 

Un telegramma — pubblicato ieri da noi — 
ci annunciava cha i boeri avevano di nuovo 
invaso la Colonia del Capo. Ora il rapporto 
del generale boero Botha ci fa sapere che i 
boeri combattenti sono nientemeno che 24 
mila! Potrebbe darsi che quel TARLOTIO fosse 
troppo ottimista. (n. d. ©.) 

Ancora LR 

Londra, 7. — La Camera dei Comuni 
ha approvato il credito di 15,779,000 ster- 
lime, per i mezzi di trasporto dei cavalli 
destinati nel Sud-Africa. 

si Bull frodato, 
Londra, 7. — Stanley annunziò che si 

è aperta un'inchiesta circa l'accusa di 
corruzione contro gli ufficiali incaricati 
dell'acquisto di cavalli in Austria. 
      

Non si ruba dunque solo in Italia; e il pa- 
namino dell’acquisto dei muli e del "forag gio 
verificatosi tra noi al. tempo “nefasto della 
campagna d’Africa — si ripete ora in Inghil- 
terra per acquisto dei cavalli. Tutto il mondo 
è paese ! (oi) 

LA DEMOCRAZIA 
nella ‘religione e nella scienza 

  

E° questo il titolo d’ un libro testè 
pubblicato dal prof. Mosso dell’ Univer-, 
sità di Torino. Ne parlai altra volta. bre- 

vemente ai lettori del Crociazo. 
Lo scienziato torinese descrive un suo 

viaggio in America, traendone a modo 
suo una quantità di considerazioni, spesso 
erronee ma eloquenti, intorno alla in- 

fiuenza della democrazia sulla religione 
e sulla scienza, e intorno all’accordo che 
scienza e religione ponno raggiungere 

sotto l'impero della democrazia. 
Il Mosso, constatato come in America 

si allarghi sempre più e si diffonda il 

sentimento religioso, inneggia al dì in cui 

— scomparse le singole religioni. (prote- 
stante e cattolica) — subentrerà la rel 
gione dell’avvenire, che sarà una specie di 
amalgama di tutte le religioni preesi- 

stenti. i 
. Il Mosso nota quindi: « Ma mentre il 

sentimento religioso si diffonde continua- 

‘mente in America, l’osservanza dei pre- 
cetti, positivi delle varie sette o chiese di- 
minuisce altrettanto continuamente. L’ ul 

timo censimento del 1896, che venne fatto, 

non «a base di dichiarazioni verbali, e 
quindi illusorie, della propria confessione 
religiosa, ma sulla base positiva dei 

biglietti pasquali, dimostrò che il numero 
dei protestanti americani che stanno in 

comunicazione colla loro chiesa è so! 
tanto di un quinto », 

E sia pure. 
Strana cosa però si è che il Mosso, 

dalla gran diminuzione constatata dei 
protestanti in America ridotti ad un quinto 
di quello che erano prima, ne tragga la 
conseguenza che l’osservanza dei precetii 
postivi della vera chiesa diminuisce, e non 

abbia invece pensato, che l'aumento gra- 
duale del sentimento religioso va di pari 
passo col propagarsi della fede cattolica. 

Fenomeno questo comune a tutti i paesi 
protestanti. Il Mosso dovea essere più 
sincero e confessare. che non ci sono 

prove colle quali constatare la diminu- 

zione dei cattolici osservanti, perchè que- 
ste prove non esistevano. Cosicchè col 
suo libro ci dà una involontaria illustra- 

zione dei progressi immensi fatti in Ame- 

rica dalla Chiesa cattolica. 
Scienza soda e democrazia cristiana 

non possono che andar pienamente d’ac- 

cordo colla Chiesa ! G. 
  

Notizie estere 

  

Le gesta dei malviventi. 

Barcellona, 7.— Durante la processione 
del « Corpus Domini » presso. la piazza 
Medinaseli, cadde da un balcone un pezzo 

trattasse di una bomba si disperse tu- 
multuosamente. Un centinaio di persone 
rimasero contuse, molte donne svennero. 
Durante il passaggio. della processione vi 
fu qualche dimostrazione. 

70 milioni di danni. 
Anversa, 7. — I danni causati dall’ e- 

norme incendio dell’ entreport Royal am- 
montano da 65 a 70 milioni. 

Pasto ai cannibali. 
Berlino, 7. — Giunge notizia che la 

spedizione tedesca, la quale si era pro- 
posta delle escursioni nelle isole inesplo- 

allestita dal signor Monke, era giunta 
soltanto alla sua prima tappa, cioè al- 
l’isola di San Mattia. 

Il Benadir è tranquillo. 

vernatore del Benadir, proveniente da 
Mogadiscio ; reca ottime notizie della co- 
lonia, ove Ta tranquillità è perfetta. Pro- 
seguirà per l’Italia, entro una settimana. 

Inondazioni in Spagna. 

Madrid, 7. — Le pioggie produssero 
inondazioni nella provincia di Jeanne; 
parecchie sono le vittime. 

I tribunali militari di Russia. 
Pietroburgo, 7. — I tribunali militari 

hanno condannato dodici capi delle re- 
centi rivolte operaie a morte. Credesi che 
lo czar li grazierà. Le condanne ai lavori 

forzati in Siberia sono piovute a dozzine. 

Anche predoni | 

Atene, 7. 
nel golfo di i Salonicco, vennero depredate 
dai turchi. 

Gronda di lagrime e di sangue ! 

dalla gelosia di vecchie nazioni, presso 

oppressi da quell’ impero-infamia; che 

tutto gronda di lagrime e di sangue. 

Quell’ impero-infamia è il turco, go- 
vernato ora da un sultano che in pieno 

parlamento italiano fu chiamato « assas- 

sino ». 

Di quel nefasto impero i i 

ci portano le seguenti notizie : 
Costantinopoli, 7. — Notizie da Erzerum 

recano che il massacro di armeni a Per- 
tak (presso Musch) fu terribile. Ottocento 
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soldati turchi e duecento kurdi invasero 
nottetempo il grosso villaggio col prete- 
sto di cercarvi armi e dinamite, in realtà 
per assassinare e saccheggiare. 

Gli abitanti, tutti armeni, impegnarono 
una lotta terribile, difendendosi dispera- 
tamente. I turchi e i kurdi uccisero a 
rivolverate e pugnalate più di cento ar- 
meni, dopochè saccheggiarono il villaggio 
e lo incendiarono, trascinando seco le 
fanciulle. 

Il patriarca armeno protestò presso la 
Sublime Porta. Gli fu risposto che gli 
armeni stanno preparando la rivoluzione 
e che verranno tutti massacrati allo stesso 
modo. 

Nei distretti di Erzerum e Musch si 
arrestano gli armeni a centinaia e sì 
sprofondano nei fetidi sotterranei delle 
prigioni dove sì lasciano morire di stenti. 
Comincia la fuga, specialmente da Costan- 
tinopoli, dei ricchi armeni. 

Il Comitato rivoluzionario armeno pre- 
para un manifesto, chiedendo l inter- 
vento dell’ Europa. 

L' assassino, 
Telegrafano da Vienna al Secolo : 
Si ha da Costantinopoli che il sultano, 

accusando il medico Neghib Bey d’aver- 
gli ordinato un unguento velenoso per 
un reumatismo, lo ammazzò con urna 
revolverata. 
  

Wotizie italiane 

E’ troppo caldo pegli esami. 

Roma, 7.— Questa mane all’ Università, 
circa 400 studenti erano accorsi ad ascol- 
tare la parola del professore Vivante, cui 
fecero una imponente dimostrazione. Que- 
sto non fu però che un pretesto, perchè 
la dimostrazione si risolvette nel fare del 

a: chiedendo la proroga degli esa- 
Gli uscieri dovettero chiudere 7 Upi 

ceri per far terminare il baccano. 

Un carabiniere impazzito, 

Firenze, 7. A Reggello un carabi- 
niere impazzito, invitato dal brigadiere a 
rientrare in caserma, sparò contro il suo 

rate dell'Oceano Pacifico è stata quasi | 
tutta massacrata dai cannibali. La spedi- ! 

. contusioni. 

Aden, 7. — E’ giunto oggi Duilio go- 

ì 
— Tre navi greche, navigando ! 

Esiste ancora sul principio del sec. XX © 
in Europa un impero-infamia, puntellato . 

le, quali non giunge il lamento degli i 3 

superiore un colpo di moschetto e quindi 
si mise a sparare sulla folla agglomerata 
in piazza. Tutti per fortuna restarono in- 
columi. Il carabiniere sî diede alla fuga 
e si mantiene tuttavia irreperibile. 

La poteva andar peggio. 

Potenza, 7. — Il. deputato Ciccotti si 
recava da Palmira a Palazzo in carrozza 
colla famiglia. Il cavallo imbizzarritosi, 
travolse tutti. L’on. Ciccotti riportò molte 

Tutti gli altri sono legger- 
mente feriti. 

A Roma si lavora. 

toma, 7. — Cinquecento contadini si 
adunarono nella sala dei tipografi, dove 
due rappresentanti della Camera del La- 
voro, spiegarono gli scopi delle Leghe di 
resistenza, sottoponendo all'approvazione 
dell'assemblea lo schema dello statuto e 
della tariffa. Domani i contadini sì riu- 
niranno nuovamente. Si adunarono alla 
Camera del Lavoro anche gli operai mu- 
gnai e pastai, cui si esposero i benefici 
dell’organizzazione. 

DALLA PROVINCIA 

.S. Pietro al Natisone. 
7 giugno. 

Inaugurazione del forno, 

Domenica 9 corrr. il nostro paese sarà 
in movimento per l'inaugurazione solenne 
del forno. Vi riassumo quì i principali 
festeggiamenti che sì daranno oltre l’inau- 
gurazione ed alla distribuzione gratuita 
di pane ai poveri del nostro Distretto. 
Noto che ale distribuzione viene fatta per 

  

Umberto. 
Concerti bandistici — Gara di tiro a se- 

gno nazionale — Banchetto popolare — 
Sfar zosa illuminazione con palloncini alla 
veneziana — Effetti sorprendenti di luce 
— Fuochi artìficiali — Grande fiaccolata 
in onore degli ospiti — Convegno di ci- 
‘clisti. 

E’ assicurato l'intervento delle più alte 
autorità della Provincia. 

munifico dono già clargito dal compianto Re 

Per l'occasione fu provvisto ad un ser- 
vizio inappuntabile di vetture. 

Per cui si è quì certi di un grande 
concorso di popolo L. 

Cividale 
S giugno. 

Processione del Corpus Domini. 

La processione grandiosa si mosse alle 
11 dal nostro Duomo, passando le vie 
principali della città : precedevane i rap- 
presentanti delle associazioni cattoliche, 
venivano quindi le canfraternite maschili. 
Dopo il Venerabile, le consorelle del 
SS.mo e la Pia Unione della Figlia di 
Maria, numerosissime. Insomma una bella 
dimostrazione di fede. 

Due osservazioni: 1. Quando sarà che 
la rappresentanza municipale prenderà. 
parte a queste funzioni? — 2. Gli spaz- 
zini comunali sono pagati per. pulire le 
strade e perchè proprio giovedì in così 
solenne circostanza in cui doveva attra- 
verso la nostra città passare il Re dei Re 
lasciarono qualche contrada più sporca 
che mai? 

Mons, Costantini assolto, 
Jeri nella nostra pretura ebbe luogo il 

dibattimento in seguito a querela pre- 
sentata dal padre di Pozzi Riccardo contro 
Mons. Costantini. L’imputazione era di 
aver dato al ragazzo un ceffone dopo una 
visita per il S. Giubileo. Assisteva nu- 
meroso pubblico. Il vice-pretore dichiarò 
non luogo a procedere per inesistenza di 
reato. Forumjuliensis. 

Abbiamo saputo che difensore di mons. Co- 
stantini fu il giovane dott. Giuseppe Brosa- 
dola, che ‘iece — come apprendiamo dalla 
stessa Patria del Friuli — brillantemente il 
suo primo debutto. Congratulazioni perciò 
all’ amico. IERI 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni onî meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

7-6 - 1901 | Ore 9|ore 15|ore 21| 860. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116,10 
liv. dal mare | 751.1 |750.4 |750.5 | 750.6 

 Umido relativo 58 65 ‘18 -- 
Stato del cielo |sereito | misto | misto |sereno 
Acqua cad. mm. e SE ebs sa 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma | 4.NW| calma] c.E 

Term. centigr. | 23.6 PRI 29,20 205 

MASSIMA Ri 27.6 
( Temperatura ( minima... ..... 15.5 

16.5 

189 
10.1 

( minima all’ aperto . È 

PEER minima . È 
(PLETIErA Ana È minima all'aperto . E; 

) 
Tempo probabile 

Venti deboli settentrionali; 

nord ovest. — Sereno altrove. 

DIARIO SACRO. 

_ Domenica 9 — ss. Prrmo e Fel. — Domenica 
II dopo la Pentecoste. — Processione del 
« Corpus Domini» nelle Parrocchie urbane. 

cielo vario al 

— XXX. Anniversario della Consacrazione 
dell’ Arcidiocesi al SS. Cuore di Gesù. 
Lunedì 10.— s. Margherita. 

Fiere e mercati della provincia. 
Lunedì 10 — Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. 

R. Placet. 

Venne già da qualche tempo concesso 
il R. Erequatur al M. R. D. Pietro D'Am- 
brosio a parroco di Flambruzzo e ier 
l’altro il M. R. D. Gio. Batta Mantoessi 
ebbe il R. Placet quale economo spiri- 
tuale di Pradamano. 

Conferenza. i 
Rammentiamo che questa sera alle ore 

21 alla Associazione Commercianti e Indu- 
striali, il rag. P.. C. Moretti — sotto gli 
auspici del Collegio dei Ragionieri — farà 
una lettura sul tema: Per un diritto leso. 

Sono invitati i commercianti, i ragio- 
nieri e la stampa. 

Associazione dei commercianti 

ed industriali. 

I Soci sono invitati questa sera, alle 
ore 21, alla conferenza che il rag. Paolo 
Moretti terrà nella sala dell’ Associazione 
sul tema: Per un diritto leso. 

Lo sciopero dei vetturali, 

I vetturali non hanno voluto accettare 
consiglio da alcuno. Invano la commis- 
sione, Bosetti e Franceschinis, messi nel 
consiglio dal popolo, li persuasero ad 
aver fede in loro, ma essi non vollero 
saperne ; emisero invece un. ordine del 
glorno proclamate, lo sciopero. 

Le disposizioni municipali che li avreb- 
bero gravati, dovevano andare in vigore 
stamattina e per stamattina nessuna vet- 
tura si fece vedere. Non c’è che dire; 
la piazza è più quieta e più silenziosa. 

Intanto il Municipio revocherà le licen- 
ze di quella trentina di scioperanti; al- 
lora di nuovo dovranno assoggettarsi a 
far la domanda. 

A questo punto noi ancora stimiamo 
necessario che cedendo un poco per parte 
si venga ad una presta soluzione, perchè 
oltre all’ interesse pubblico il municipio 
penserà alle varie famiglie che in questi 
giorni mancano di ogni guadagno. 

Intanto per giovare al servizio della 
ferrovia la Direzione del Tram a cavalli 
concesse delle corse ordinarie dalla sta- 
zione ferroviaria fino a Piazza V. E. e 
viceversa fino a mezzanotte e ciò finchè 
non sarà composto il dissidio. 

Pellagra che fa impazzire. 
Venne accolta nel manicomio provin- 

ciale il conciapelli Tambozzo Valentino 
d’anni 49 da Cussignaeco. Affetto dal- 
l’opprimente male della pellagra è dive- 
nuto pazzo. 

Non vi giovate della roba altrui, 
Due testi nel processo del delitto di 

Coseano, i cugini Ernesto Della Vedova 
di Antonio e Pietro Della Vedova di ‘ 
Francesco trovarono incostudito un om- 
brello. Se lo volevano far loro, ma il 
proprietario tal Zanetti di anni 63 da 
Borca di Cadore, lo andò a cercare e 
saputa la cosa la riferì ai carabinieri, 
che arrestaruno i dueDella Vedova. 

Regg, Cavalleggeri di Saluzzo, 

Programma musicale da eseguirsi do- 
mani, °9 corr., dalle ore 20 alle 21 172 
sotto la loggia municipale : 
1. Marcia « Ingenhaeff » Schimid 
2. Pot-purri « L’ Educande di 

Sorrento >» Usiglio 
5. Valzer Fantastico «La Cac- 

cia» Heller 
4. Fantasia « Gioconda » Ponchielli 
5. Galoppo « Le Lutin » Dam 

In Tribunale, 
\ Il solito truffone. — Trevisi Antonio fu 
Marco di anni 28 di qui, cara conoscenza 
delle carceri, in contumacia venne con- 
dannato per due truffe a mesi 10 e 15 
giorni di reclusione ed a lire 350 di multa. 

Salami indigesti. — Pinosa Giusppe fu 
Giovanni da Pradielis, imputato di furto 
di 4 salami in danno di Domenico Rocco 
da Racchiuso, venne condannato ad un 
mese e giorni 15 di reclusione. 

Echi dei fallimenti, 

_Il nostro Tribunale ha data omologa- 
zione al concordato già conchiuso nel 
fallimento Bigotti-Bevilacqua di Fagagna. 

Mercato della foglia. 

Foglia senza bacchetta da 9 a 14, 
con bacchetta (molta e tutta venduta) da 
6 a 9 il quintale. 

Tiro a segno, 

Domani dalle 7 alle 9 nel Campo di 
Tiro continueranno le lezioni regola- 
mentari, 

A falangi compatte, 

a legioni interminabili irrompono nel 
‘nostro sangue e nei nostri tessuti gli es- 
seri infinitamente piccoli che la scienza 
moderna ha chiamato microrganismi. La 
provvida natura armò contro di loro, e 
contro la loro tossica azione un esercito 
non meno poderoso di piccole cellule che 
il più spesso combattono e distruggono 
gl’invadenti parassiti; ma l’mnomo .che 
voglia saper vivere deve anche pensare 
a correggere e migliorare la propria co- 
stituzione fisica. Gli erpetici ‘e gli emor- 
roidari, i sofferenti di reumatismo cronico 
e artritide, di catarri di stomaco e inte- 
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Maria Regina di Francia 
(RimuzioNe) 

La mia cara consorte non mi, accom- 
‘pagnerà ; essa ha troppo sofferto nella 
passata crociata. 

‘ Iddio mi è testimonio che ho grande 
‘dolore nel lasciare la Francia; ma Egli 
mi decretò un titolo ben più glorioso che 
non sia quello di re: il titolo di « Cam- 
pione di Dio ». 

Ed ora, miei fedeli compagni d'arme, 
mi lascierete partir solo? Non sarete i 
primi a chieder l'insegna della Croce? 
Ghi vuol seguirmi a Tunisi stenda la mano 
su questo pavone ; 
sacro nelle leggi della cavalleria. 

Un gran numero di signori si alzarono 
e giurarono di aiutar Luigi XI per la 
conquista d'Africa. Il re s'accorse del tur- 
bamento di Giovanni di Brabante., 
|— Figlio mio, gli disse, siete. ancora 

“abba istariza giov ané ed avete quindi molto 
tempo dinanzi i a voi per distinguervi nelle 
guerre. Se piace a Dio non resteremo a 
Iungo intorno a Cartagine. 

— La croce, la croce ! VRGBORO molti 
gentiluomini. 

—.Il distintivo vi sarà distribuito all 
l'abbazia di S. Dionigi il dì in cui andrò 
«ad indossarvi l’abito di pellegrino. 

Traendo poi dal petto un. piego sug- 
gellato, disse : 

un tal giuramento È 

— Ecco le mie ultime volontà. 
Indi, volgendosi ad alcuni monaci Ci- 

stercensi e “Prancescani, disse loro: 
— Miei padri, voglio. che i miei libri 

siano regalati al due Ordini cui voi ap- 
partenete. 

— La croce, la croce! ‘ripeterono di 
nuovo entusiastiche voci. I 

Nel levarsi dalla mensa, Filippo. disse 
a Giovanni: 3 
— La vostra buona lama ci mancherà 

laggiù; ma il Brabante e mia sorella hanno 
bisogno di voi. 

In quell’istante Isabella d'Aragona av- 
vicinossi a Maria e le disse: 

—- lo seguirò Iilippo, è il mio dovere; 
ma non Potete immaginare, o Maria, 
quanto mi strazi il pensiero di lasciar 
qui quattro bimbi... Se a voi fosse dato 
di restar in Francia vi avrei MEO di 
vegliare su loro. 
— La regina Margherita però vi resta. 
CIOS, lo so, ma deve pensare ai suoi. 

colpisce, diverrete voi una madre per gli 
orfani miei. 
— Di che parlate, Isabella ? chiese Fi- 

lippo che le si era accostato. 
— Faccio pur io il mio testamento. Vi 

seguo, 0 Filippo, e lascio in legato a Maria 
i miei figli. Non dimenticate mai che que- 
sta mia volontà dev'esservi sacra al pari 
di quella di una morente. 

— Da quali tristi presagi siete mai 
turbata ? 

— Molti che partorio certo non ritor-   neralnitto più. 

‘Promettetemi "che se una sventura mi. 

Vincennes, si i pose in via verso Tunisi, 

IV. 

Un cavaliere percorreva a gran trotto 
la via di Bruxelles e vl giunse con un 
supremo sforzo di velocità alla prima ora 
di notte, mentre i guardiani già lenta- 
mente giravano sui cardini 1 Dattenti di 
una delle porte della città. 
‘Era tempo! Il cavallo esaurito di forze 

cadde a terra morto. Il cavaliere tuttora 
tenendo un piede nella staffa, dava segno 
di vita; nella caduta aveva Dattuto del 
capo contro le pietre. Uno de’ guardiani 
della porta sollevò il cavaliere e lo fece 
tosto curare nella sua casa dalla figlia e 
dalla moglie. 

Il giovane riaprì gli occhi e chiese 
dov'era. 
— Presso Ugg, guardiano della Porta. 
— E come ciò avvenne? Io non mi 

ricordo... 
— Certo, o scudiero, avete-fatto lungo 

viaggio, che il cavallo vi è morto sfinito. 
— Povera bestia !,.. Ma io soffro molto. 
— Avete battuto del capo e perduto 

molto sangue. 
— È voì mi soccorreste; grazie di cuore 

a tutti. Ditemi ora ove si trova il palazzo 
del Duca; debbo recarmivi questa sera 
stessa 4 tutti i costi. 
— Allora andiamo insieme, rispose Ugo, 

giacchò siete troppo debole al presente. 
— Sta bene e vi ringrazio.   Giunto al castello, ai ‘colpi del battente 

sl aprì la porta. 
i 

Alcuni dì dopo Luigi IX, abbandonando 

  
— Avviso dalla Francia! disse al vec- 

chio portiere; guidatemi tosto al principe. 
Era lo scudiero appena entrato nella 

sala, che il principe Giovanni, inquieto, 
gli mosse incontro, 
— Senza dubbio voi venite da parte 

di Re Luigi IX. : 
Il messaggero rialzò il capo, il suo pal- 

lido volto esprimeva grave dolore. 
Con lenta voce lo scudiero disse: 
— Vengo da parte di Filippo III l'Ar- 

dito, re di Francia. 
— Filippo!... ripetè Giovanni che an- 

cora non capiva. 
- Ah!... mio padre è morto! esclamò 

Margherita e cadde svenuta nelle braccia 
dello sposo. 

Le cure di Giovanni e di Maria la fe- 
cero presto ritornare in sè. 
— Ah! mio padre è morto, tornò a ri- 

petere. Parlatemi di lui, ve ne prego. 
. Lo scudiero si sentiva male in causa 
della ferita al capo e stava per cadere, 
quando lo soccorse Maria tutta spaven- 
tata che gli appressò alle labbra una tazza 
di vino generoso. Venne obbligato a se- 
dere e passato lo stordimento prese a dire 
con voce soffocata : 

— L imbarco di Luigi IX per Tunisi 
“ebbe luogo in luglio 1270 ad Aigues-Mor- 
‘tes. Si. fac ea conto che tre di ‘bastavano 
per arrivare alle coste della Tunisia e 
tutti è Crociati opinavano che il re di 
Tunisi (che diceasi grande ammiratore 
di nostra fede) vedendosi da sì formida- 
bile armata otfentagià ad un tempo la pace 
ed il battesimo, non avrebbe esitato ad 

  evitare una guerra disastrosa e ad ab- 
bracciare la fede di Cristo. 

Appena lasciato il porto, si scatenò vio- 
lenta tempesta: sulla nave del re si ce- 
lebrò un sacrifizio divino, perchè Dio 
salvasse la flotta. E la tempesta a poco. 
a poco sì calmò e dopo quindici dì 1’ e- 
sercito pose piede sul suolo africano. 

I Saraceni l’attendevano; ma il valore 
dei nostri li respinse. Il re avea promesso 
a suo fratello Carlo di Angiò di non at- 
taccare Tunisi prima che egli fosse ar- 
rivato. Carlo voleva avere la sua parte di 
gloria e di bottino. Ma il borgo dove 
aveano fatto sosta non offriva risorse al- 
l’esercito; per evitare poi parziali scontri 
coi Saraceni il re fece scavare intorno 
all’accampamento un largo fosso. I sol- 
dati a stento sopportavano. quella forzata 
inazione; pativano per l'ardente clima 
d’Africa e per le privazioni incontrate. 
Senza l’amore ed il rispetto che nutrivano 
per Luigi IX sarebbe stato impossibile 
di tenerli tranquilli. Intanto Carlo non 
si vedeva arrivare. Nel frattempo la peste 
sì aggirò fra l’esercito a far grandissima 
strage ; il re con eroismo da santo assi- 
steva i morenti insieme ai sacerdoti, 

Il principe Tristano pure soccombette ed 
il re non volle cedere ad alcuno il lugubre 
dovere di dar sepoltura a suo figlio. Venne 
pure la sua volta pel santo re, e qui lo 
scudiero si pose a piangere... 
— Coraggio, disse Giovanni, continuate 

vi prego; fatevi forza. E° duopo vuotar 
fino all’ultima stilla questo calice di 
amarezza, (Continua) 
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stinali, intrapprendano una cura con lo 
Sciroppo di Pariglina del dott. Mazzolini 
di Roma che deballando dal proprio or- 
ganismo i microbi, imprimerà agli organi, 
ai tessuti, al sangue tutta la vitalità di 
una eterna giovinezza, è per le sue grandi 
virtù fu premiato colla medaglia d’ oro 
al merito, 1. 8 dla bott. presso. il Prepa- 
ratore, Roma, Via 4 Fontane 18, in Udine 
deposito garantito presso il laboratorio 
chimico industriale Francesco Minisini. 

CORTE D’ASSISE 
Processo indiziario. 

(Conlinuazione). 
Presiede il cav. Panizzoni, è P. M. il 

cav. Apostoli. 
Imputato: Albino Covassi di Pietro di 

anni 19 da Giavons. Difensori gli avvo- 
cati Girardini e Gonano. 

Parte Civile gli avvocati Levi, Driussi 
e Geatti.. —, 

  

Arringhe. 
Dopo la lunga istruttoria, ieri termi- 

nata, oggi ebbero luogo le arringhe. Par- 
larono per la Parte Civile l’avv. Levi, il 
P. M., che vigorasamente sostenne l’ac- 
cusa; poi per la difesa l'avv. Gonano che 
mise avanti con buone argomentazioni le 
questioni di fatto. Parlò pure per la di- 
fesa l'avv. Girardini che prima bollò a 
sangue il vizio d’origine dell’ istruttoria 
eseguita dal brigadiere di Fagagna e fece 
rilevare ancora la morbosità dell'ambiente; 
per i quali due fatti non si cercò altrove 
il colpevole. Ripigliato il suo dire nel- 
l udienza pomeridiana entrò a sviscerare 
i punti intimi di diritto della causa e 
cercò con calore e passione di insinuare 
nell'animo dei giurati se non I’ innocenza 
dell’ imputato, almeno il dubbio che egli 
sia il reo. 

I giurati, per ferimento seguito da 
morte condannarono il Covassi ad anni 
dieci e mesi cinque di reclusione, danni 
alla parte civile ed accessori. 
  

La morìa nel pollame, 
La mortalità straordinaria del pollame 

che in questi giorni si verifica in molte 
provincie ed anche nella nostra, è dovuta 
in gran parte alla difterite. 

Tale malattia si inizia con tristezza, 
mancanza d’ appetito, febbre; sui bordi 
della lingua dei polli comparisce un es- 
sudato (pipita) grigiastro, denso, che si 
estende verso le fosse nasali e verso la 
laringe. Se l’affezione si diffonde ai pol- 
moni, si ha una respirazione intensamente 
alterata ; se invece si diffonde all’ inte- 
stino, si ha diarrea sanguinolenta. 

L'evoluzione di questa malattia è ra- 
pida: in pochi giorni il pollame che ne 
è colpito soccombe. Ognuno può ricono- 
scere se una gallina è affetta da difterite 
constatando in essa le lesioni suaccennate 
{false membrane, essudazione fibrinose) 
alla bocca, in gola, sulle narici ed agli 
occhi. DI 

Come curativo ed eccellente preserva- 
tivo, consigliamo l’ uso di buona quantità 
d’aglio triturato nei pastoni. Il succo di 
aglio agisce non solo come battericida e 
astringente, ma anche come antitossico. 
Ha il pregio inoltre di essere un medi- 
camento economicissimo., 

La disinfezioni dei pollai ove la ma- 
lattia sè manfestata deve essere rigoro- 
sissima: si abbrucino tutte le cose di 
poco valore e si passino le altre all’ ac- 
qua bollente, alle soluzioni di sublimato 
all’ 1-2 0ro0, ecc. 

Agricoltura e commercio 
Notizie delle campagne. 

Roma, 7. -— Ecco il riepilogo delle no- 
tizie agrarie della 3° decade di maggio : 

Le notizie che vengono dall’alta Italia 
sono assai buone. Il clima piuttosto secco 
e caldo di questa decade ha fatto pro- 
gredire i grani ed i gelsi ed ha favorito 
il raccolto e la stagionatura del fieno 
maggengo, la cui quantità riesce supe- 
riore all'aspettativa. La vite si serba sem- 
pre immune da malattie. ì 

Nell’ Italia peninsulare e nelle isole la 
campagna procede pure regolarmente sotto 
l’ influenza delle condizioni atmosferiche 
abbastanza favorevoli. L’olivo ha, per vero, 
una fioritura meno abbondante in Tosca- 
na, nel Lazio e in Sardegna a causa dei 
freddi eccessivi dell'inverno decorso, ma 
è per contro assai promettente altrove e 

specialmente in Calabria ed in Sicilia. La 
vite è in complesso in buone condizioni, 
ma qua e là fa capolino la. peronospora 
e si estende specialmente in Sicilia. Buono 
dovunque lo stato dei grani. — 

FRONDE E FIORI 
» il nascituro? 

Grazie.a Dio è venuto; ma quasi per 
dare la disdetta a tutti 1 ditirambi e a 
tutte le aspettative è venuto di sesso... 
femminino. Lo dice anche l’atto di na- 
scita rogato mercordì nella gran sala da 
ballo al Quirinale. 

Difatti l'ufficiale di Stato civile, ono- 

  

  

revole Saracco, presidente del Senato,. 
lesse l’atto di nascita, il quale comincia 
proprio così : Ti 
“«L’anno 1901, addì 5 del mese di 

Giugno, ore 11, in Roma, in una sala 
al primo piano del reale palazzo del 
Quirinale, dinanzi a me Giuseppe Saracco, 
cavaliere dell’ordine supremo della S. S. 
Annunziata, quale presidente del Senato 
del Regno ufficiale dello stato civile della 
reale famiglia, assistito da S. E. l’avvo- 
cato Giovanni (Giolitti Gran Croce del- 
l’ordine dei santi Maurizio e Lazzaro, 
deputato al Parlamento, nella qualità di 
ministro segretario di Stato per l’interno 
notaio della corona; è comparso perso- 
nalmente S. M. Vittorio Emanuele III 
Ferdinando ‘Maria Gennaro di Savoja Re 
d’ Italia, di anni 31, domiciliato in Roma, 
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ATTIVITÀ 
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FRANCESCO MARTINUZZI 
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PATRIMONIO SOCIALE 
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Dt » SIPA OPA e 9.159.56 
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Totale della Passività 

Utili lordi depurati. dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi 
CTISCODLO; GSCEGIZIO: DIECEUENIE pn 37.938132 

2:047.251)87! 
      

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 
IL CASSIERE 

O, Politi 
  

e-fa le seguenti operazioni : 

» » 

» » 

da convenirsi.     
ì 

il quale mi ha dichiarato che alle ore 

9 del primo corrente mese in questo 

reale palazzo è nato da S. M. Elena Ni 

colajewna nata Petrovic de Niegoc dei 
principi di Montenegro, Regina d’Italia, 
di Lui consorte, con Essa convivente, 
un bambino di sesso femminino, che la 

prefata sua Maestà il Re mi presenta ed 
a cui dà i nomi di Jolanda Margherita 
Milena Elisabetta Romana Maria, ecc.» 

Quindi — dicendolo lo stesso atto uf- 
ficiale — convien credere che il nasci 
turo é divenuto neonato comparendo un 
bambino di sesso.... femminino. 

4 

Aneddoti spiritosi. 
I giornali non hanno ommesso dal 

raccontarci minutamente — vedere l’ A 
driatico, per convincersi — tutte le fasi 

del parto con tutti i particolari, leggendo 
i quali noi credevamo che quei pubbli- 

cisti volessero fornir materia a un pseudo 

Costa qualunque per aggiungere un ap- 
pendice al libraccio Les rèptiles humaines. 

Noi peraltro tralasciamo volentieri quel 

‘particolari per dire di due.... anzi di tre 
aneddoti spiritosi occorsi nel momento 
del.... battesimo civile — direbbe la Pazria 

di Roma — e riportati gelosamente da 
quei cosifatti giornali. 

Primo.... « L'arrivo a Corte della du- 
chessa di Genova è stato festeggiato in 
modo straordinario. La Regina Marghe- 
rita salutò la madre dicendole: «Sia 
benvenuta la bisnonna ». La duchessa ri- 
spose: «Grazie, cara nonna». Tutti scop- 
piarono in una grande risata. La du- 
chessa che è floridissima, disse: «An- 
diamo subito a trovare la nostra nipotina». 

Secondo.... « Intanto la balia era stata 
avvertita di portare nelle stanze della 
Regina Elena la principessina, Appena 
la neonata fu presentata alla duchessa 
questa con grande effusione la baciò re- 
plicatamente. La balia vedendo che que- 
sto abbraccio durava troppo, si avvicinò 
alla duchessa dicendole: « Non la strin- 
gere tanto, le fai male». Ripigliò la bam- 
bina, se la strinse al seno e si pose a 
sedere. 

La Regina Elena, che si era sollevata 
sul letto, e la Regina Margherita l’acca- 
rezzarono, compiacendosi per l’ affetto 
materno che la balia ha posto alla sua 

figlia da latte». ci, 
Terzo.... « La bambina non solo rimase 

sveglia durante l'intera cerimonia; ma 

non emise il minimo grido ». 
Che cosa vuol dire l’educazione co- 

minciata. per tempo!. Dei resto i bam- 
bini di sesso femminino sono sempre 
più rispettosi, più affabili, e più pronti 
ad apprendere le regole di convenienza 

‘di quello che non lo siano 1 bambini di 
sesso mascolino. Un esempio. Mentre la 
piccola Jolanda di Savoia — di cinque 
giorni — sta durante ‘tutta la cerimonia 
silenziosa, sorridente, con le manine al- 
zate; il piccolo Alfonso di Spagna — di 
due anni — durante il discorso della 
corona che veniva letto in pieno Parla- 
mento dalla reggente, non sapendo lui 
‘ancora neanche leggere, si baloccava 
sulla poltrona, la quale — tra parentesi 
— a cerimonia finita si trovò inaffiata.... 

La potenza d’ un premio promesso. 
Ricorderete che la Casa reale aveva 

disposto che a tutti i nati di Roma e di   ‘Napoli nello stesso giorno della nascita 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
‘nominativi e al portatore . . . 

a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0/0 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

  

  

OPERAZIONI 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 1%, 

al 3 172 070 

» 3172070 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso del 

5 172 al 6070, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 

di valori bene accettati alla Banca. 

della principessa dovesse distribuirsi una 
culla con un corredino completo, più un 
donativo in denaro. 

In forza di questa promessa i nati del 
1° giugno a Roma e a Napoli si sono... 
triplicati addirittura. Figuratevi che allo 
stato civile di Napoli furono denunziati 
centotredici nati! Quasi altrettanti a Roma; 
e— cosa più strana ancora — quasi tutto 
quel popolo infantile è venuto al mondo 
all’ ora stessa della principessina Jolanda. 

Da queste nascite così numerose e mai 
più registrate — legggiamo sul Gazzettino 
— i deputati che si recarono in massa glo- 
vedi dal re per presentargli i loro omaggi 
e le loro congratulazioni, trassero auspici 
per una numerosa figliuolanza, che sarà 
per avere Vittorio Emanuele III. Anzi 
il loro complimento grazioso col Re fu 
in questo senso... 

Santi numi, lauspicio si fondava su 
una bricconata!. Difatti, il Tempo di Mi- 
lano ci avverte : 

«.... Subito si organizzò una trufla, so- 
spendendo le denunzie delle nascite in 
modo da denunziarle tutte nel ‘giorno 
del parto reale. Gosì il numero dei nati 
in Roma e Napoli assunsero proporzioni 
fantastiche; fu il triplo circa di quello 
ordinario. La Casa reale ha ordinato che 
si sospenda il donativo finché non sia 

visto in fondo alla bricconata ». i 

_— 

Un’ istantanea alla Camera. 

Cimati: « Accetti il ministro quella pro- 
posta che meglio crede; ma si faccia una 
buona volta qualche cosa per i maestri, 
giacchè finora non sì fecero che delle 
chiacchere. E poi il ministro del tesoro 
accetta la mia proposta riguardante una 
tassa sul lotto a beneficio dei maestri? » 

Carlo Del Balzo: «Il ministro del tesoro 
è latitante. » bid 

Villa: « Che linguaggio è questo? » 
Voci: « E° assente. » 
Del Balzo: « Assente 0 latitante è lo 

stesso » (Risa). 
: Altro che risa! 

La loro sapienza. i 

Sulia voce corsa di disordini per parte 
degli scioperanti di Roma, il Messaggero 
scrive: i 

«Il curioso è che tutti lo sapevano, 
tranne appunto gli scioperanti, i quali 
si sono sempre manifestati contrari ad 
ogni forma anche pacifica di violenza e di 

intimidazione. » 
La pacifica violenza? Qualche cosa come 

dei pugni ovattati o delle revolverate alla 
crema.... 

La massina. i 
« Non dir'male del tuo prossimo... Pensa 

quanto male lui potrebbe dire di te ». 

Le due ultime. 
Su la piazza di Montecitorio due ono- 

revoli: 
Ladro ! 
— Infame! 
— Canaglia! 
— Brigante! 
Un signore che passa, dividendoli : 
— Via, onorevoli ; lascino correre ; non 

è questo il luogo per parlar di politica. 

Puntolini è desolatissimo di avere smar- 
rito il suo fazzoletto. {EA 

  

  

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

to terzi. i 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 24.50, oltre la tassa 

da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono «nominative, 
e non possono essere cedute senza il consenso del. Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata Ja ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate ‘le facilitazioni compatibili. 
con il carattere dell’ Istituto. 

— Infine!... non si tratta mica di una 
perdita rilevante! gli si osservava. 

Ma no! non è per il fazzoletto... Gli Udine 8 siueno- 1901 
è che vi avevo fatto un nodo per. ricor- Rie o 
darmi una cosa importante. RI 
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Sciopero che finisce FORIO DIS ESINZOnI INEVIISE RISE 

e sciopero che continua. 
Madrid, 8. — Lo sciopero degli operai 

della ferrovia di Vigo è terminato. Con- 

tinua invece lo sciopero nelle fabbriche 
di Barcellona.. i 

Si tratta della pace ? 
Durban, 8. — Botha chiese un’ intervi- 

sta con Kitchener. 

Mercato di Antille, 
Londra, 8. -—-; Il: Morning Post ha da 

Washington: I negoziati per l’ acquisto 

“Uura. 
Dprimaverile 
del Sangue 

     

  

   

  

Il chiar. dottor 

EGIDIOD’ADDA 

serive averne otte- 

nuto-«i più bene- af 

« fici effetti, massi- È 

«di ventricolo. » 

ERRO-CHINA BISLERI 

   

  

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

    delle Autille danesi stanno per riuscire. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Presso G. RIPPA ottico 
Mercatovecchio — Udine 

Successore a G, De Lorenzi, 

   

    

   

  (Sorgente Angelica) 

Acqua di Nocera Um 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & €.- MILANO. 

NZ PAA VOIR NOI SITI 

bra   
  

Vendonsi Termometri in grande as- 

sortimento, fini per uso bachi ed altro. 
Apparati fotografici con accessori per 

Touristes — Binoccoli — Canocchiali da 

se n en 

Prof. Guido Serghinz 
Goconte di clinica medica pediatrica, 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
campagna. ece. — Oggetti elettrici — Via Francesco Mantica, 34. 
Ottici — Geodetici e di fisica. Ordinazioni gratuite all’Ambulatorio della       Tutto a prezzi da non temere concorrenza. | | tura, 14). 

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennala Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che interide di praticare. 

‘A richiesta si spediscono campioni, 

  

  

Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 

tire iz 
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Costantino Serafini 
UDINE, Via di Mezzo N. 94 x O 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lus o e comuni, in istile e fantasia, 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. Los 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che st può desiderare in un sapone da toeletta. Rende ia pelle veramente morbida, branca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dure più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed é fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si.vende a cent.mi 20 80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i Ì 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vende e Projumieri del Regno e dai grossisti di Milano%TPaganini, Villani e CÎ — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. 

ENICO RAISER & FIGLIO 
Via Treppo N. 8. TTDTINE Via Treppo N, 8. 

' di ? Ù s " Premiava Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

hiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in‘ 
broceati'di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi. puramente di fabbrica. 

si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
Di La stima che gode la nostrà fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 8 
& dei prezzi, è la migliore raccomandazione. & ; 

st presso tutti i principali Droglvieri, Farmacisti Prezzi da non temere concorrenza 
Paradisi e Comp. E   

              
        

   

   
   

  

   

  

   

  

    

   
     

   
Martinuzzi francesco 

Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
Spinata per Stendardi e Gonfaloni. te 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e (COOP 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotaii, Thibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture... 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 

PP RIGAIIMORIND ER ARSA ELL 

   

   
    

  

      

    

  

        

      

    

    

    

     

    

   

       

       

        
     

    

   
       

         

     

      
      

      

        

       

    

    

  

   
   

   

    

   
   

      

   
   

| Laboratorio pirotecnico 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
Sì eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 
£ Aaa o imochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli Javorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bensaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. ; 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando Ja spesa, 
programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 

(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. 

TORRES DEC 
pirotecnico. 

Primus ,, 
che bruciano senza stoppino 

  

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne. fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per. farm cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 8 0 4 minuti il 

3 N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 
minuti e il consumo del combustibile non 'è che di 1]5 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

I Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 
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Si assume ue lavoro per privati e commercianti - 

di qualunque mole - Opuscoli - ettani-a° -      e pubblicazioni d'occasione, 
Letti visita. 

  

îi N 0226 = 

  

d
I
 

Wi olio: 140 rante I 
a E 

  

    

  

  
  

Direzi 

Via dell 

nel corp 

spazio d 

dopo la 

— Pers 

bassi di 

L'on, 
capo 1 

ha inv 

telegra 
possa . 
messo 

chè ag 
che il 
monari 

Cavalla 

l’ uniot 

lare: 

di cor 

ner. Ci 

partiti, 
consid 

impor: 
Di 

l'Avan 
viglie 
a qual 
vole 

Separa 

radica 

Strem: 

morte 

Sinisti 

vole p 

che, € 
quand 
zione 

stò gi 

meriti 

corda 
El 

zione 

ZNO ]} 

mem( 

giudi 
per | 
depui 
SCOTSI 

furon 

tura 

netto 

tener 

stion( 

tero 

CONSI 

0g 
lieta 

hann 

dell’ 
tare: 

sto € 

vero: 

torio 

cm} 

prov 

giud 
farà 

ZION( 
qual 
tosto 

dlical 

cane 

Il 

rale 
‘are 

Sinis 

luzic 

cali 

Sia 

fisso 
di a 

dore 
nuo 

zion 

Han; 

nare 

tras 

di ( 

Sup 

deb 
SIOT 

del 

nell 

litti 

Re 

dell 

] 

pel 

Per 

me 

mo


